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/ / parere del presidente Marchiavo: non è la «Federboxe» la controparte dei pugili 

Che strano sindacato: 
attacca la FPI 

e non gli organizzatori 

9 N A T I (a sinistra) ten ta a Belfast di conquistare la «corona» continentale dei «piuma» 

Europeo dei «piuma» a Belfast, 
Valerio Nati contro McGuinan 
Pugni pesanti questa sera alla King's Hall di 

Belfast nell'Irlanda del Nord: sarà in palio la 
corona europea dei pesi piuma. A contendersela 
saranno l'idolo locale Barry McGuigan e l'italia
no Valerio Nati. Il titolo è stato lasciato voluta
mente vacante da Loris Stecca che sta cercando, 
fra molte difficoltà, una «chance» mondiale. Pu
gni pesanti, dicevamo. In effetti, i due pugili che 
saliranno sul ring di Belfast si portano dietro 
l'etichetta di picchiatori. 

La scheda dei due contendenti in effetti è em
blematica in tal senso: McGuigan, che ha 22 anni, 
ha sostenuto 18 combattimenti vincendone 17 e 
perdendone solo 1; ben 15 delle sue vittorie sono 
giunte prima del limite. Il pugile, nato a Clones, 
a pochi chilometri da Belfast, è in possesso di un 
destro fulmineo e devastante e di un sinistro che 
porta soprattutto in gancio, col quale (lavorai al 
bersaglio grosso gli avversari. Valerio Nati, che 
ha 27 anni e che è stato campione europeo dei 
pesi gallo prima di passare di categoria, ha soste
nuto 28 incontri, vincendone 22, pareggiandone 4 
e perdendone 2. 

Dopo un paio d'anni abulici, nei quali ha dovu
to lottare perennemente con la bilancia perden

do forze, incontri e titoli (con Fossati), il «Tigre di 
Forili, assestandosi al limite dei chilogrammi 
57,125, cioè nella categoria dei piuma, ha ritrova
to quella grinta e quella potenza di un tempo che 
gli hanno permesso di disputare un ottimo match 
con Stecca nello scorso mese di agosto (Nati ha 
perso di strettissima misura ai punti) e di cata
pultarsi nell'olimpo europeo anche di questa ca
tegoria. I destri ed ì ganci sinistri corti di Nati 
fanno molto male, ma sono efficaci anche la sua 
carica ed il suo spirito aggressivo che Io portano a 
non mollare mai l'avversario ed a pressarlo per 
tutta la durata del match. 

In questo caso però il forlivese dovrà fare mol
ta attenzione a non scomporsi e soprattutto do
vrà riuscire a cogliere il momento opportuno per 
entrare nella guardia dell'avversario. 

Un match, dunque, estremamente difficile e 
«caldo», ma verosimilmente anche molto spetta
colare (i bookmakers d'Oltremanica danno favo
rito McGuigan per 5 a 1). La RAI-TV da un Iato 
si è lasciata soffiare l'incontro da Berlusconi che, 
da parte sua, Io riproporrà solo la prossima setti
mana. Complimenti ad entrambi per il «bel» ser
vizio che hanno fatto al pugilato. 

Wal te r Guagneli 

È apparsa su molti giornali 
la notizia che a Milano, dopo 
un lungo periodo di riflessione, 
alla presenza di non molti inte
ressati ma con molti assenti che 
pare abbiano inviato delega, è 
nato un sindacato di pugili, a-
nimato da molti ex-pugili, pri
mo tra tutti Sandro Lopopolo. 

È più che legittimo che atleti 
di grande valore e che hanno 
saputo, con le loro imprese 
sportive, suscitare tanta pas
sione, abbiano ancora molto da 
dire, qualche volta anche in 
chiave critica, su uno sport che 
è stato tanta parte della loro vi
ta. E stata una loro libera scel
ta, ne hanno tratto soddisfazio
ne e prestigio e perché no anche 
guadagni, continueremo a ri
cordarli con ammirazione per i 
traguardi raggiunti, saremo 
sempre convinti di dover porta
re ad essi rispetto e stima. Li 
ringraziamo, anzi, per quella 
testimonianza che essi conti
nueranno a portare in difesa di 
uno sport discusso qual è il pu
gilato. 

Ma le affermazioni che ven
gono addebitate loro in questa 
circostanza non mi pare tutta
via concorrano a mantenere ta
le prestigio: che senso ha indi
care nella Federazione pugili
stica la propria «controparte»? 
Il pugilato nel nostro paese si 
trova a dover affrontare conti
nuamente problemi complessi 
di immagine, di difficolta og
gettive, momenti organizzativi 
difficili, ricerca faticosa e lenta 
di modificare quel reclutamen
to di giovani che ancora, ma 
sempre meno, viene da strati 
sociali fondamentalmente po
veri e diseredati. 

La Federazione pugilistica i-
taliana affronta da poco tempo 
questi problemi di grande inte
resse e forse anche di sopravvi

venza per il domani. La FPI è 
impegnata tanto a combattere 
un'immagine distorta, gratui
tamente violenta, del pugilato, 
quanto sul fronte della scuola. 
E questo non soltanto con af
fermazioni o statistiche ma stu
diando, stampando, divulgan
do pubblicazioni sugli aspetti 
pedagogici e metodologici dell' 
avviamento al pugilato, pro
muovendo attorno a questi te
mi dibattiti, incontri, manife
stazioni. Tutto questo obbliga 
la FPI a lavorare per affiancare 
ai maestri di ieri e di oggi, che 
pure hanno creato e creano a-
tleti di valore, sempre più inse
gnanti di educazione fisica. 
Tutto questo significa ISEF, si
gnifica corsi specializzati di pu
gilato per insegnanti di educa
zione fisica già in ruolo, signifi
ca un corso biennale presso la 
Scuola centrale dello sport per 
dieci insegnanti di educazione 
fisica che partecipano a quel 
corso, al secondo anno, dopò a-
ver vinto un concorso a livello 
nazionale indetto dal Ministero 
della pubblica istruzione e dal 
CONL 

La conseguenza organizzati
va è che la FPI è impegnata da 
due anni ad aprire ovunque 
centri di avviamento allo sport 
del pugilato per ragazzi di 
10-13 anni. 

La creazione di questi centri 

si scontra con il problema delle 
nostre palestre. Ecco allora un 

fiiano quinquennale, anche vo-
uto dal CONI, per investimen

ti in direzione delle nostre so
cietà. La prima testimonianza 
di questo lavoro è stata l'inau
gurazione, proprio a Milano, 
della palestra Doria completa
mente rinnovata e l'impegno di 
discutere e di realizzare attorno 
alla palestra un piano di mani
festazioni promozionali nei 
quartieri. 

Inoltre la FPI, consapevole 
della necessità di approfondire 
tutti gli aspetti di prevenzione 
medica, pur con il gravosissimo 
impegno di curare l'organizza
zione di una Coppa del Mondo, 
ha tenuto nelle stesse giornate, 
il 21-22 ottobre ultimo scorso, 
un convegno internazionale di 
medicina dello sport sul tema 
«Aspetti di prevenzione delle 
lesioni traumatiche nel pugila
to», a cui hanno partecipato 
medici specializzati di quindici 
nazioni; erano presenti tutti i 
responsabili regionali delle no
stre commissioni mediche, so-
no state presentate diciotto re
lazioni da medici specialisti di 
tutto il mondo, da professori ti
tolari di cattedre universitarie 
italiane, da allenatori federali. 

A tutto questo la FPI lavora 
mentre l'attività continua, e 
mentre si creano attraverso 

Protesta la WBC per l'arbitro 
sudafricano di Hagler-Duran 

CITTÀ DEL MESSICO — Vibrata protesta del presidente della 
WBC, Jose Sulaiman. per aver permesso all'arbitro sudafricano 
Stan Christodoulou di dirigere rincontro mondiale tra Hagler e 
Duran. La designazione avvenne nel corso di una riunione alla 
quale vennero esclusi i rappresentanti della WBC. L'incontro era 
patrocinato dalla WBA e dalla commissione atletica del Nevada, 
ed è a loro che la WBC ha chiesto spiegazioni. «Anche la WBA — 
ha detto Sulaiman — riconosce inopportune le relazioni sportive 
con il Sudafrica». 

tante vittorie di dilettanti an
che le premesse per uno sport-
spettacolo che non sottovaluto 
affatto e che anzi dichiaro ne
cessario alla stessa sopravvi
venza di questo sport nel no
stro paese. 

Leggo e mi riferiscono che, 
piuttosto che interessarsi di 
contratti e di tutela comunque 
intesa, il sindacato punta il dito 
contro la Federazione. Ho già 
detto che è legittimo e accetta
bile per chiunque il diritto di 
suggerire, di dire, di criticare, a 
maggior ragione quando si ri
sponde al nome di un campione 
del mondo. Se lo si vuol fare si 
trovi però un'altra sede e so
prattutto non lo 6i faccia con 
superficialità. 

Lopopolo è stato per due an
ni membro della commissione 
professionisti della Federazio
ne; in due anni non è mai giun
ta al Consiglio federale una sua 
qualsiasi proposta. 

La FPl non può essere con
troparte del sindacato. Ricer
chi semmai, il sindacato, il ri
spetto dei contratti. La Federa
zione sarà però sempre ben lie
ta di colloquiare con il sindaca
to per gli aspetti che riguarda
no la tutela del pugile. Lo stes
so Lopopolo, neo eletto presi
dente del sindacato, ha fatto 
scrivere e ha detto a Domenica 
Sport di sentirsi in dovere di 
ringraziare il signor Morasca, 
ex pugile e definito dallo stesso 
Lopopolo «organizzatore», che 
già nel lontano '72 fondò un 
grimo sindacato poi scioltosi. 

i è dimenticato, Lopopolo. di 
dire che ogg il signor Morasca 
non ha più la qualifica di orga
nizzatore poiché lo stesso è sta
to allontanato su delibera del 
Consiglio federale perché non 
pagava i pugili che combatteva
no nelle manifestazioni dallo 
stesso organizzate. La cosa non 
è certamente di buon auspicio. 

Ermanno Marchiaro 

Breve incontro con Kareem Abdul Jabbar, il più famoso e il meglio pagato cestista degli Stati Uniti 

Jabbar, tanti miliardi per diventare «buono» 
Atleta eccezionale, spirito ribelle ed anticonformista, ha aderito alla setta dei musulmani neri - Ma i quattrini (ha strappato ai «Lakers» un contratto 
biennale di 6 miliardi di lire) hanno «ammorbidito» le sue idee - La prova? Un suo libro in cui confessa di aver preso nel passato sostanze stupefacenti 

Basket 
Dal nostro inviato 

LOS ANGELES — La Limou
sine è nera e lunga: dai vetri 
scuri si scorgono a malapena il 
televisore, il telefono, un tavolo 
con quattro bicchieri e tanti 
posti a sedere; l'autista, ovvia
mente è nero, ma anche il pa
drone, a differenza della nor
ma, è un nero. Si chiama Ka
reem Abdul Jabbar, una volta 
si chiamava Lew Alcindor, ade
risce alla setta dei mussulmani 
neri e di professione fa il gioca
tore di basket. Alto 2 metri e 18 
centimetri Jabbar è il più famo
so e il meglio pagato cestista d' 
America. Per anni e anni ha 
preso milioni di dollari e oggi, 
alla fine della sua carriera (il 
prossimo 16 aprile compirà 37 
anni) ha strappato un contrat
to biennale per un totale di sei 
miliardi di lire, è sponsorizzato 
dalla cima dei capelli alla punta 
dei piedi: può guardare al futu
ro senza preoccupazioni. La Li
mousine era parcheggiata da
vanti all'ingresso atleti del Fo
rum d: Los Angeles (l'impianto 
sportivo capace di 17.500 posti 
che è il campo di gioco e la sede 
dei Los Angeles Lakers, squa
dra prof del basket americano 
che lo scorso anno vinse il titolo 
NBA) e lui, il divino Jabbar. 
era dentro. Lo abbiamo visto 
scendere, appiccicato al collo il 
figlioletto di due anni e infilarsi 

nel club dei Lakers, dove siamo 
entrati anche noi. 

Incontrare Jabbar non è cosa 
di tutti i giorni, potergli porre 
una domanda è difficilissimo: 
noi eravamo andati al Forum 
per capire da vicino come fun
zionasse una squadra di basket 
americana, siamo inciampati su 
Abdul e abbiamo tentato di 
non perdere l'occasione. Il tem
po di farfugliare una domanda: 
«Mister Jabbar, ha un minuto 
di tempo?...», «Mi scusi, ma ho 
fretta». Due occhi enormi, in al
to su quel volto, un sorriso fred
do e il figlio passato dalia de
stra alla sinistra. Che fare allo
ra? Gli abbiamo chiesto l'auto
grafo: «Per un mio nipote-.», e 
l'abbiamo ottenuto, scritto in 
fretta e con la sinistra. E tutto 
ma anche un giornalista comu
nista ha le sue debolezze oltre 
ai nipoti- Kareem Abdul Jab
bar ha appena scritto un libro 
dal titolo: «Passi giganti», un 
autobiografia; e in una settima
na tutte le copie della prima e-
dizione sono andate esaurite. 

Il libro ha fatto scalpore e tì
toli a nove colonne hanno spa
rato: «Jabbar ammette l'uso di 
eroina e cocaina». Il crollo di un 
mito? La polemica è stata vio
lenta e gli stessi giornali hanno 
in seguito dovuto fare ammen
da: «Jabbar quando era all'uni
versità della UCLA (la più im
portante di Los Angeles) fece 
uso per una volta di eroina, 
qualche volta di cocaina e più 
spesso usò marijuana: oggi non 

le usa più e nell'autobiografia 
descrive queste esperienze co
me estremamente negative». 
Più o meno i giornali hanno di 
fatto smentito i titoli scrivendo 
queste cose. I lettori hanno pe
ro reagito denunciando le scor
rettezze giornalistiche e l'utiliz
zo dei verbi al presente e non al 
passato per i titoli, altri hanno 
ammonito Jabbar a non illude
re i giovani che dalla droga si 
possa entrare ed uscire così fa
cilmente, i dirigenti dell'UCLA 
hanno protestato dichiarando 
che nella loro università non si 
fa tranquillamente uso di droga 
e altri ancora, ex studenti dell' 
UCLA, si sono meravigliati di 
queste reazioni dell'università 
ricordando che ai loro tempi di 
droga ne girava e parecchia. 

E sceso in campo anche un 
famoso giornalista del Los An
geles Time. Jim Murray, che ha 
stigmatizzato il comportamen
to della stampa. L'America pu
ritana ha reagito: una parte si è 
mostrata offesa per il tentativo 
di far vacillare un mito, un'al
tra si è un poco indignata per 
un mito che non era più lindo 
come prima, ma Jabbar non 
sembra preoccuparsi: dall'alto 
dei suoi miliardi e dei suoi 218 
centimetri sorride e dichiara: 
«Lo sapevo che questa sarebbe 
stata la reazione, ma sarei stato 
un ipocrita se non Io avessi det
to: io dovevo presentarmi come 
ero». 

Una storia americana esem
plare. Lew Alcindor era un ra

gazzo pieno di complessi per 
via dell'altezza, si vergognava 
di aspettare l'autobus nelle vie 
di New York, nato nei ghetti 
neri di quella città da famiglia 
povera trovò però in questa al
tezza la sua fortuna: un allena
tore di basket lo notò e lo fece 
entrare la Power Memoria!, 
una high school (un liceo) per 
neri, portoricani e minoranze di 
lingua spagnola, oggi questo li
ceo versa m_ cattive acque per 
mancanza di fondi ed è vicino 
alla chiusura. In poco tempo di
venne U numero uno delle high 
school e l'UCLA Io volle tra i 
suoi studenti. 

«Era un ragazzo infelice — 
scriveva Jim Murray — vedeva 
nemici anche nelle pietre, veni
va dai ghetti dove l'unica spe
ranza sono il sassofono o il ba
sket. La sua vita cambiò quan
do aderì ai mussulman neri». 
Lo fece nel *71 subito dopo Cas-
sius Clay. Abdul Kareem Jab
bar era allora un «arrabbiato»: e 
le sue prime dichiarazioni 
schioccarono e innervosirono il 
pubblico; «Se il popolo bianco 
sparisse, sarei felice*, e in uno 
show televisivo aggiunse «que
sta non è la mia nazione*. Cam
biò nome, ma intanto la sua 
carriera cestistica procedeva 
vertiginosamente. Acquistato 
dai professionisti di Milwakee 
nel 69, passò quindi nel "74 ai 
famosi Lakers di Los Angeles e 
per sei anni fu il miglior gioca
tore dell'NBA. Oggi Kareem A-
bdul Jabbar è il più famoso ce
stista d'America, il pubblico Io 

• JABBAR (a destra) in azione contro M A L O N E . a l t ra stella delta 
NBA (la foto e di Manny Milton e à t ra t ta da «Sport Il lustrateti») 

adora, souvenir con il suo volto 
la sua maglia e la sua immagine 
vengono venduti per milioni di 
dollari. Noi l'abbiamo visto in 
televisione pubblicizzare la 
campagna contro il fumo ma 
fanno fa fila per poterlo spon
sorizzare: il suo nome vuol dire 
dollari. 

I miliardi comunque lo han
no leggermente addolcito e con 
la Limousine nera alla porta è 
molto più prudente quando 
parla in pubblico. D'altra parte 
oggi sta dalla parte de) potere: 
la settimana scorsa eravamo al 
Forum per assistere alla partita 
dei Lakers contro Dallas, prima 
del match tutte le televisioni 
presenti Io hanno intervistato 
ed era interessante guardare 1* 
atteggiamento devoto e subal
terno (alla Biscardi per inten
derci) che tutti gli intervistato
ri avevano nei suoi confrontL 
Kareem Abdul Jabbar il nume
ro uno in tutte le statistiche del 
basket mondiale, l'atleta che a 
37 anni fa ancora la differenza 
non è più arrabbiato e non vede 
più nemici anche nelle pietre. 
Cosi scrive che ha usato fa dro
ga, dice che l'hanno usata in 
tanti e moraleggia: «Spero che 
tutti i giovani che leggeranno 
questo libro esprimeranno que
sto commento: Questo ragazzo 
non era proprio un angelo, ma 
sì è pulito. Io spero imparino 
qualcosa da questo». SI Kareem 
Abdul Jabbar ha imparato la 
lezione a memoria. 

Silvio Trevisani 

Anche i cacciatori una forza per la pace 
Brevi 
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Chiunque oggi volesse getta
re uno sguardo nel futuro, vi 
scorgerebbe molte ombre e po
ca luce. Bastano 5.000 megato
ni per far saltare il pianeta, ci 
dicono gli scienziati, e abbiamo 
testate nucleari per 50.000 me
gatoni. Un errore, una follia, ed 
è la fine. La barbarie nel aondo 
dilaga: la sua immagine è. come 
sempre, la violenza, la fame e la 
degradazione umana. L'am
biente è selvaggiamente aggre
dito e corrotto. L'invivibilità 
sta diventando la norma. Ecco 
perché il futuro è oscuro. Ma, 
sullo sfondo, vi è anche qualche 
scintilla che, se gli uomini vor-
ranno, potrà divampare in 
Fiamma. E da qui può nascere il 
miracolo. Ma, perché ciò sv
enga, occorre qualcosa di nuo
vo, qualcosa che forse sta già 
crescendo ma che ancora non 
c'è sufficientemente. Occorre, 
cioè, che i popoli siano in grado 
di ergere un muro contro la ca
tastrofe; che sappiano operare 
per cambiare, nel mondo, le re-
gole dell* convivenza. Si tratti 

di una lotta dura, inedita nei 
suoi schieramenti e nelle sue 
forme, che prima o poi dovrà 
necessariamente prendere con
sistenza. 

Queste riflessioni ripeteva
mo giorni or sono, tra compagni 
dell'ARCI, gettando inorriditi 
Io sguardo fuori di casa nostra 
(la tragedia del Libano) e den
tro casa (la massa sterminata, 
nel Mezzogiorno d'Italia, di 
giovani senza lavoro). E ci chie
devamo se stessimo facendo 
tutto il necessario, se lo schie
ramento democratico, se il mo
vimento operaio e il partito co
munista che ne è l'anima, stes
sero facendo tutto il necessario 
per sconfiggere la morte e apri
re le finestre alla vita e alla feli
cità della specie umana. La ri
sposta che ci demmo, in genera
le. i che molto c'è ancora da 
fare, E anche nel tnostropicco-
lo», nel 'piccolo* dell'ARCUa ri
sposta non fa del tutto soddi
sfacente. Da anni infatti nel no
stro Paese discutiamo, sicura

mente tutti con piena legittimi
tà anche se, purtroppo, in modo 
pregiudiziale e perentorio, sul 
tema: tCaccia sì - caccia no*. 

Ebbene, quale è stato finora 
il risultato di tanto discorrere? 
Ben scarso, mi pare. Con rag
gravante, anzi, che le forze di
sponibili per una reale batta
glia per rendere più vivibile la 
Terra, la casa comune e unica 
di cui disponiamo e, più vicino 
a noi, per difendere e rinnovare 
il nostro territorio, ne risultano 
sempre più divise e dunque, i-
nadeguate al compito. Va così 
avanti, specie nei grandi centri 
urbani, il disservizio e il disor
dine che rendono faticosa la 
quotidianità e difficile ogni i-
dea progettuale, mentre, fuori 
dal cemento e dall'asfalto, con
tinua inesorabile l'avvelena
mento dell'acqua, dell'aria e 
del suolo. Se questo è lo scena
rio, è possibile una svolta? E 
possibile, ad esempio, tra cac
ciatori, naturalisti, scienziati e 
produttori agricoli, individuare 

gli interessi contrastanti e quel
li comuni e quindi i punti di 
divergenza e quelli di conver
genza? E possibile allargare il 
campo psaftsta e ambientali
sta a queste nuove forze, il cui 
peso, nella realtà nazionale, è 
assai rilevante? E allora, si può 
ragionevolmente pensare che le 
trattative in corso tra le asso
ciazioni interessate, e i contat
ti, o anche le polemiche che og
gi si svolgono a varie distanze, 
possano giungere rapidamente 
a più positive conclusioni? Ov
vero, cosa occorre fare perché 
ciò avvenga? Questo obiettivo, 
al di là delle logiche particolari 
di ciascun gruppo, sembra esse
re vitale per Unterà società. 
Occorrej>erciò perseguirlo con 
ferma determinazione; e che 
qualcuna delle organizzazioni 
dei cacciatori, dei produttori a-
gricoli e dei naturalisti sappia 
finalmente indicare la giusta 
strada. 

Chi si fa avanti, allora? 

Cerio Fermartene 

• SARA ROLDAN LO SFIDANTE DI HAGLER — L'argentino 
Juandomingo Roldan sarà Io sfidante del campione del mondo dei 
medi Marvin Hagler. II combattimento si svolgerà il 25 febbraio 
del prossimo anno, probabilmente a Las Vegas. 
• TRATTATIVE PER DURAN-LA ROCCA IN APRILE — II 
manager di La Rocca, Rocco Agostino, e l'organizzatore Rodolfo 
Sabbatini si trovano a New York per organizzare un eventuale 
incontro tra il campione del mondo dei medi jr., il panamense 
Roberto Duran, e l'italiano Nino La Rocca. Il match dovrebbe 
svolgersi in aprile al Madison Square Garden. 
• NEBIOLO ILLUSTRA LA STAGIONE 19M — Primo Nebiolo, 
presidente della Federazione di atletica leggera, illustrerà domani. 
nel corso di una conferenza stampa, la stagione 1934 in vista delle 
Olimpiadi di Los Angeles. 
• CAMBIO DI DATA PER G.P. BRASILE E SUDAFRICA — La 
Federazione intemazionale di automobilismo (FISA) ha cambiato 
le data de! G.P. del Brasile e del G.P. del Sudafrica. II primo si 
correrà il 25 marzo anziché il 26 febbraio, 0 secondo si disputerà fl 
7 aprile anziché il 10 marza 
• DOMANI AUSTRIA-ITALIA JUNIORES A — Domani si svol
gerà a Vienna l'incontro tra l'Austria e l'Italia juntores di caldo, 
prima partita di qualificazione del quarto campionato europeo di 
categoria. 
• TRE PARTITE ITALIANE NEL TOTO BRASILIANO — lì 
campionato italiano di serie A riprende domenica prossima. Il 
Totocalcio brasiliano includerà tre partite: Roma-Ascoli, Catania-
Juventus e Pisa-Udinese. 
• AZZURRA TROPHV SULLA COSTA SMERALDA — Il prossi
mo anno, nelle acque della Costa Smeralda, si svolgerà fl primo 
campionato del mondo riservato ai 12 metri. Le date sono: 16 
settembre-16 ottobre. 

COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 

A V V I S O DI G A R A 

Questa Amministrazione ha in programma la esecuzione 
dei lavori occorrenti per: 

— Costruzione del 6° lotto della fognatura nera in fraziono 
di Madonna dell'Acqua. L. 440.000.000 

— Opere di metanizzazione in Molina dì Quosa e zone 
limitrofe. L.719.782.260 

— Costruzione di due condotte adduttrici del civico ac
quedotto di Asciano. L. 192.962.400 

— Costruzione impianti della pubblica illuminazione in fra
zione di Ghezzano. L. 124.331.000 

— Costruzione impianti della pubblica illuminazione nelle 
frazioni di Metato e Pontasserclilo. L. 74.076.800 

— Lavori di ampliamento del cimitero in frazione di Ghez
zano. L 209.906.870 

— Opere di urbanizzazione nella zona PEEP in frazione di 
Molina oS Quosa. L 131.693.000 

— Opere di urbanizzazione nella zona PEEP in frazione di 
Arena Metato. L 154.344.000 

— Opere di urbanizzazione nella zona PEEP in frazione di 
Pontasswchio. L 128.723.000 

Alla aggiudicazione della opere sarà provveduto mediante 
licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1 leu. a) della 
legge 2/2/1973 n. 14. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invita
te a partecipare alla gara inoltrando apposita istanza in carta 
legale alla Segreteria del Comune entro 20 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

S. Giuliano Terme, 7/11/1983 IL SINDACO 
Alberto Paolicchl 

COMUNE DI FIUGGI 
PROVINCIA DI FROSINONE 

Piano Particolareggiato zona C) comprensorio A 

IL SINDACO 
Vista la Legge 17.8.1942 n. 1150 modificata ed integrata dalia Legge 

6.8.1967 n. 765: 
Premesso che COR defcòerazione consiliare n. 93 del 30.9.1983 vistata 

dalla Sezione di Controno suga. Atti degli Enti Locali di Rasinone ridia 
seduta del21.10.1983 con numero spec 4 0 7 4 1 . ò stato adottato ri Piano 
Particolareggiato dotta zona C. Comprensorio A. di questo Comune, ai sensi 
e per gS effetti dell'art- 15 della legge 17.8.1942 n. 1150: 

RENDE NOTO 
che per il perìodo di giorni 3 0 dal giorno successivo dada data di 

pubblicazione e di inserzione del presente avviso sul Fogto dogli Annunzi 
Legali della Provincie di Prosinone, saranno depositati presso la Segreterìa 
di questo Comune gk atti amministrativi ed i documanti tutti relativi el 
progetto del Piano Panìcolareggiato detta zona C ) . comprensorio A . 

Fino a 3 0 (trenta) giorni dopo la scadenza del perìodo di deposito 
potranno essere presentate eventuaB osservazioni, in duplice copia, netta 
ore d'ufficio, da annotare nell'apposito protocollo istituto nei medesimi 
locati della Residenza Municipale che ne rrfascerà ricevuta. 

IL SINDACO (Oott . Antonio Frascaro) 

COMUNE DI FIUGGI 
PROVINCIA DI FROSINONE 

Piano Particolareggiato zona CI comprensorio B 

IL SINDACO 
Vista la Legge 17.8.1942 n. 1150 modificata ed integrata dalla Legge 

6.S-1967 n. 765; 
Premesso che con rfrffxrwzinna consBare n. 94 del 30.9.1983 vistata 

daBa Seziona di Controllo sugB Ani degS Enti Locati di Fresinone nella 
seduta del 21.10.1983 con numero spec 40742. è stato adottato B Piano 
Particolareggiato detta zona C. Comprensorio B. di questo Comune, ai sensi 
e per g i effetti deTan. 15 deBa legge 17.8.1942 n. 1150; 

RENDE NOTO 
che per i periodo dì giorni 3 0 dal giorno successivo data data <£ 

pubbhcanone e di nserziona del presante avviso sul Foglio degS Annunzi 
Legati deBa Provincia di Fresinone, saranno depositati presso la Segreteria 
di questo Comune gli atti amministrativi ed i documenti tutti relativi ai 
progetto del Piano Partcotareggiato defia zona CI. comprensorio B. 

Fino a 3 0 (trenta) giorni dopo la scadenza del periodo di I H X J S Ì I U 
potranno essere presentate eventuai osservazioni, in duplice copia, nette 
ore d'ufficio, da annotare neT apposito protocollo istituto nei medesimi 
locai deBa Residenza Murucipale che ne rilascerà ricevuta

t i SN9ACO (Don. Antonio Frascaro) 

COMUNE DI FIUGGI 
PROVINCIA DI FROSINONE 

Piano Particolareggiato zona C) comprensorio C 

IL SINDACO 

Vota la Legge 17.8.1942 n-1150 modificata ed integrata daEaLeggq 
6 8.1967 n. 765: 

Premesso che con deaerazione constare n. 95 del 30.9.1933 vistata 
data Seaona di ControBo sugi Atti degf Emi Lec=s di Fresinone netta 
seduta dal 21.10.1983 con numero spec 40743. è stato adottato i Piano 
Particolareggiato data zona C . t o r v è n s u m C . di c«JcstoO^^ 
a per s * •fletti deTan. 15 dele lecca 17.8.1942 n. 1150: 

RENDE NOTO 
e r a par *. periodo d giorni 3 0 dal g e m o successivo da ta data di 

pubbtcazione e di inserzione del presenta avviso sul Foghi degfc Annunzi 
Legai da ta Provincia 4 Fregnone, saranno daposnati presso U Segr stana 
di questo Comune g f a n i aHuià isaat iy i e d ì documenti tutti retativi al 
progatto del Piano Particolareggiato data zona Q . cornpraracrio C 

F n o • 3 0 {trama) giorni dopo la acadenza del periodo di deposito 
potranno esaare presentata eventuai osservazioni, in duptea copia, n a i a 
ora «Tuffino. da annotai a naTapposito uimocxJu a s t u t a nei medasarà 

i Rasjdenza M u r i c e i te erte ne riaacara ncevuta. 

H. S INDACO ( D o n . Antonio Frascaro) 

COMUNE DI FIUGGI 
PROVINCIA DI FROSINONE 

Piano Particolareggiato zona C) comprensorio D 

IL S I N D A C O 

Vista la Legga 17.8.1942 n. 1150 modificata ed integrata daSa Legge 
6.8.1967 rv 765: 

Premesso che con degnazione consgje n. 95 del 30 9.1933 vistata 
data Saziona di Controllo sugi Atti drgF Enti Locai di Fresinone neta 
seduta dal 21.10.1983 con numero spec 40743, a suto adottato 1 Piano 
Partcotaregguto data zona C. Compreraono C. di questo Comurw. ai sanst 
• par g i effetti dar art 1S d e b legga 17.8.1942 n. 1150; 

RENDE NOTO 
cfta per 1 periodo di g e m i 3 0 dal giorno Successivo dato data di 

Dubbficazione a di inserzione del presenta avviso sul Fogto cbgS Annunzi 
Legai da ta Provincia dì Frosoone. saranno depositati presso U Segreteria 
di questo Comune g i atti arnrninisvatrvi e d i documenti tutti retativi al 
progetto del Piano Particolareggiato data zona O . comprensorio C 

Fino a 3 0 (trenta) giorni dopo la «cadenza del penodo di deposito 
potuwno essere presentata eventuai ossarvizioni. ir» duntc* copia, n a t a 
era trunVao. da armotan) neTappoarro piuiocoao istituto nei itiaoaa»i4 

rWsxlaruaM«»>icipalacharv>rtascararic«rv<jta. 

K. SINDACO (Don. Antonio Frascaro) 

. 

http://del21.10.1983

